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Giaseun foglio cantezimi & in Firenze, 


La molta affluenza di abbonatt| 
ci obbliga a pregare nuovamente 
quiti inostrisignori Associati i quali | 
desiderano cambiamento di desti- 
nazione; ‘che hanno: lagnanze da 
inoltrare per ritardi nel ricevere il 
giornale vo isbagli d'indirizzo, di u- 
nire alla lettera di reclamo una fa- 
scia sottocui.si spedisce ilgiornale 
essendoci con questa molto più fa- 
cile! trovare la posizione: d'ogni 
abbonato. 


Firenze, 15 luglio 


[opereoste re 


UN. APPELLO 
ALLA" PUBBLICA OPINIONE 


Perchè l’Italia avea’ ragione di deside- 
rare un più largo sviluppo alle operazioni 
della guerra ed un'occasione di affermare 
la.sua forza militare , aveva. forse ugual: 
mente ragione di supporre nell’imperatore 
dei francesi | intenzione di ménomare! il 
prestigio nostro e di ‘far cosa che'potesse 
nuocere alla nostra considerazione in Eu- 
ropa? 

Noi siamo da troppo lungo tempo av- 
vezzi a vedere questi ingiusti sospetti e- 
levarsi. .contro la. politica, .dell’ imperatore 
Napoleone ‘per: maravigliarci «di «ciò :che 
ora vediamo. Il proverbio ‘chassez le na- 
turel, il revient au galoppe, noù potrebbesi 
applicare meglio che a quanto fn detto e 
stampato. in, questi,.ultimi giorni... Tutti 
coloro che, dominati da..sentimenti: di. in- 
veterata ostilità vav:certic uomini ved” alla 
politica ben nota che seguiamo; pure a- 
veano ‘acconsentito in! questi ultîmi'tempi 
a velare l'espressione ‘del 10r6, dissensò , 
si sono impadroniti. degli. ultimi. fatti. per 
lasciar: libero...il. corso alle ‘consuete; im- 
precazioni che naturalmente .tanto.guada- 
gnarono d’intensità' ‘quanto maggiore era 
stato lo sforzo per comprimerle. 

E diquesti non-ci dogliamo. Che cosa 
conta difatti che individui e partiti, i quali: 


furono sempre avversarii implacabili, della. |: 


politica. napoleonica, .che -hanno, deplorato 
l'intervento francese.-del (14859; che non 
hanno ‘mai ‘capito ‘il’ grande vantaggio*che 


centesimi 7 fuor) di Firenze, 


al tradimento, alla cospitazione ‘degli vc- 
Imini, nostri più intemerati, ma. che hanno 
la disgrazia di non essere amici loro? 

‘lMagitello' che: addolora e che: provabil 
bisogno ‘di ‘nà maggiore educazione po- 
litica‘ nellé popolazioni, specialmente delle 
più importanti città, d'Italia si è. la faci- 
lità con.cui..il pubblico. tenne. bordone,e 
si lasciò. commuovere: dalle più strambe 
dicerie ‘è dalle più insensate supposizioni. 


Lunedì, 


Come ‘si era mai potuto ‘dimenticare în 
un istante. che Napoleone.IMT, solamente 
in principio di;.giugno,. per suo proprio 
impulso; ed ‘allarvigilia. d’una.lotta. che 
poteva èssère terribile pel nuovo regno 
d'Italia, scriveva quella lettera al suo mi- 
nistro degli affari esteri, la quale era. per 
noi,.isi. può dire,runa.guarentigia contro 
la. prepotenza di: una ‘fortuna avversa? E 
come si poteva poi dubitare venti giorni 
dopo che questo sovrano , il quale ci fu 
sempre amico, volesse prestar mano ad 
un. intrigo nello scopo di disonorarci, e 
quindivindebolirci:? v 

Purè ‘per tre‘o quattro ‘giorni l'opinione 
pubblica in Italia fa ‘dominata da questa 
corrente. di, sospetti..è.d’inginste recrimi- 
mazioni,1e ti parve.di essere ritornati pre- 
cisamente ‘alla fine ‘della campagna del | 
1859, quando noù "vi furono stramberie 
che non siansi dett», non sospetto che non 
sia ‘stato. evocato, né fama d’uomini ‘' che 
non sia. stata. lacerata, nè stolta accusa 
che-:non «sia; stata accolta,;come la cosa 
meglio provata. 

Sî dirà ‘che è proprio dei grandi avve- 
“nimenti di provocare le grandi passioni, e 
che \conseguenza., di, queste; è.il velo. che 
sì ‘stende: sulla» intelligenza» degli-uomivi. 
Si conceda ‘pure ‘Ja’ scusa, ma' si ha ra- 
gione di richiedere ‘che non sì trascorra 
così facilmente all’assurdo. 

Perchè l'Italia; la quale "dever:conoscere 
orimài; ‘per ‘litaghe' ‘ed ‘irrefragabili prove. 
quali siano gli uomini che'banno fuvorito 
la sua rigenerazione ,, che con fatti posì- 
tivi. enon: icon. sole, parole, hanno layo- 
rato! a metterla im:quella, rispettabile po- 
sizione ‘în cui orasi*trova; dovrà da un 


| momento all’altro cancellàte le ‘sue me- 


morie 6 levarsi in sospetto contro di tutti 
e.contro di tutto? 

La. proposta,;dell’armistizio. e della; me- 
diazione «era ‘nnatto.vche:l'imperatorerdei 
francesi non puteva rifiutare di assumere 
“pet ‘imille. considerazioni‘ di politica ‘gene- 


Fitalia ha sempre ritratto’ dalla ‘inanifestaPra'e e per riguardo alle condizioni speciali 


simpatia dell’imperatore Napoleone per noi, 
che cosa. importa, diciamo, che questi’ 
non abbiano neanco finito!di Jeggere Ja.fa- 
mosa: nota del Momiteur del 3 corrente, 
per gridare ‘all'oppressione dello straniero, 


© ‘APPENDICE 


RASSEGNA... TEATRALE 
ally 2 


Abbiamo: ricevuto Ja seguente! lettera che 
è un'miracolo. di ‘sintassi; ‘di. grammatica e" 
d’ortografia: {318 

« Sig. Direttore del'giornale l'Opinione 

« Tatti sono agitati, impazienti, timorosi div) 
notizie delle armate. nostre. Tulti .&remono 
per la vita dei proprii,cari ,, 0. perl’. onore 
d’Italia, e voi imbratate il giornale con ,una 
rancida e,schifosa novelettu? Che. valgono; ora 
le appendici, e specialmente poi. come, que - 
sla, 0 di, teatri? Vi fate ridicolo, jassai,,, ma 
assai. o Zoà ° 

« Forse taceta oggi per dirci domani, che 
bisogna rassegnarsi a subire la legge da Pa- 


rigi? Guai al.Goyerno,, guai; ora,,si siamo || 


contati e la legge la faremmo noi, ma:non la 
subiremmo più. rca 
* x YL a 

La ‘lettera vè: scritta ‘da Firenze ;\iragione 
per cui ‘è lecito il credere che: l'anonimo e 
spropositato: suo vautore!\passoggi»tranquilla- 
mente lung'Arnovovallo: Cascine, invece d'im- 


| pello. pi 
© Vi' son ‘iuelli chè per età; per contlizioni 


della. Francia..Ma egli era così. lontano» 
dal:;volera con ciò recare sfregio call’ I- 
talia ‘che noi 1° abbiamo veduto persua- 
“dersi subito’ delle necessità politiche che 
inducevano il nostro Governo a mon ac- 


Ogni qual volta ‘abbiamo ‘avuta .in Italia 
una guerra nazionale, abbiamo veduto il 
paese ‘diviso, per cosi ‘dire, in' tiè parti ben 
distinte. 

Vi son quelli, in primo luogo, che corrono 
di campo e sì battono. A questi faccio di cap» 


di salute, per necessità di famiglia &d' anche’ 
“perbistinti poco!Hellicosi Fimangono a casa, 
o fion'Aspitatio “alta glotia' e'‘non'si spaccia- 
no per'Oilandi’, ima'seguitanoa ‘farò. tran. 
quillamente ciò ‘che facevano prima’ della 
guerra e ‘talt’al' più si “credono lecita una 
qualcite ‘discussione’ strategica la‘ sera ‘al 
Mellirit "tra die ‘faschi di’ ‘pomini’ Sono 
huoni cittadini anch’ essi; ina ‘sirebbero ‘cat- 
tivi soldati ed, essendò i primi ‘ad'avvederz 
sene, Timangono fedeli alle arti della pace 
Nun potrantio menar vanto d’ aver liberata 
l'Italia, ma nessuno potrà accusarli d’avere' 
suscitato ostacoli. ed.impacci a coloro ch'e» 
rano in grado di liberarla. È 
(Vi/son0 \altri, finalmente, i quali,mon hanno 
Ri 4 sd 23) presi e non com» 
balteranno mai, ma vorrebbero far credere 
che il loro valofe ha debellato i nemici. 
Appena spunta. sull'arizzonte, una: guerra, 


che.incontrano.» per sVia a, «»Sai:?. ho, deciso 
d’arruolarrai. Non. so,ancora se; nell'esercito, 
regolare o-nei volontari, ma;le.schioppestate 


‘pugnare la ‘spada ‘0 lo. schioppo: \Possiamo 
pertanto dirgli dl fatto suo. 


le farò di certo. Diamine! gli uomini,come 
noi non istanno a casa. E poi come si fa a 


‘costoro: incominciano»a dire. atutti gli amici"! “ 


x» 
ta 


"T6 Luglio 1 


L'OPINIONE 


Giornale quotidiano 


cettarla, quantunque non mantassero cer- 
tamente in Francia coloro clie impadro- 
nendosi . della finzione della c@ssione della 
Venezia.. all’ imperatore e. travolgendone 
manifestamente il'senso, pretendessero im- 
‘porci una ‘tregua che non era nei nostri 
interessi. 


In, quest'altima fase adunque che abbia- |. 


imo «attraversato; Toi ‘abbiamo “avuto. una 
nuova prova di quella sincera amicizia 
cha ci ‘è sempre stata scorta nel sentiero! 
travagliato anzichenò, della. nostra ir presa 
nazionale, .e..se qualche :cosa..ha fatto di- 
fetto non:è igià'darquel.lato.che bisogna 
cercarlo, bensì ‘nella perspicacia di coloro 
che non lo hanno capito. 

L'opinione pubblica, da quanto appare, 
va, calmandosi e. yedendo meglio nel labi- 
into degli avvenimenti; politici che sipro- 
ducono sulla scena; ma, siccome ‘noi sia- 
mo alla fine di queste prove, noi vorrem- 
mo contribuire ‘per parte nostra a inet- 
xtere in guardia questa pubblica Opinione 
scontro: i giudizi. avventati; ai quali si la- 
scia «trascinare. 
| Vorremmo consigliare “a . certui fra i 
| iòStrî‘confratelli che si somo*tatto ad‘fim 
ratto. messi all’unissono .con..coibro, dai 
‘quali hanno \dissentito sempre spia ogni 
cosa, di esaminare se questa loro'conver- 
sione non ‘additi forse qualche ‘tarbamento 
nel loro giudizio ; a meno che non pie- 
tendano di ragionare meglio. adesso. sotto 
l'impero di una (forte passione, di, quello 
cheabbiano» fatto quando’ ‘avevano > la. 
fimo in calma. 


GLI. AUSTRIACI NEL. VENETO 


La Gazzetta austriaca (di Vienna) în- 
siste sulla cessiono.-del-Veneto alla Francia 
e. vuol far credere che la Venezia non sia 
più, territorio, austriaco. Ecco le. .sue pa 
role : : 


m.Venetò sè oggiotetrttorio francese, e il 
Re: Vittorio *Emanuele- lo isa» ;Sercredei di: do- 
‘ver: respingere da pace, e l'armistizio, può far 
la:guerra. su territorio austriaco e; portare le 
suò;anmi/nel; Tirolo ,; nell’Istria’; nella, Dal- 
imazia. 

L'Austria «& entrata im.possesso della .Ve- 
neziacin.seguito.ad una, decisione. conforme 
ali diritto dei. popoli ;\la Francia l’ha acqui- 
stata:nello stesso modo:y:;@ l’Austria «ha; (ces- 
sato idi possederla. Questa, è «la: situazione se- 
condo. i» principii  più.elementari del diritto 


cora un: «esercito, austriaco. nel. Veneto, ma 
esso è:solamente. un ospitesul.territorio, fran- 
10es6;] arse dovesse, venir assalito, mon: sarebbe 


solamente sè «stesso «@ la propria. bandiera. 
Noi ron sappiamo quale sia il principio 


non andare quando si è stati a Varese, a 
Marsala,, al Volturno...? Noblesse oblige, amico 
mio... » È 

L'amico commosso si asciuga una lagrima 
le gli ‘Anguira il buon viaggio eun felice 1î- 
torno, 

‘ mcomifci: i nn 
Hiwigono i bolletuini delle baitaglie.... 
— Dio nio t ‘quanti morti, quanti ‘feriti, 
esclama Pamifo' ‘dalle’ lagrime, Pirchè non 
sia Timasto sul terreno afiche quel povero X 
sche in'avea detto di volersi arruolare! 

È' Va chiedendone ‘a' quabti incontra. Ma 
nessuno sa dargliene notizie. Quand’ecco, oh 
Vista! proprio. .sulla.porta del caffè Donney 
trova X in persona. 

— Come? non'ti' sei arruolato ? non sei 
partito? Che. vuol. dir ciò? grida l’amico. 

— Lasciami stare. Sai che cosa m'accade? 
Ho tanto di brevetto d’ufficiale del 39 e del 
60 e‘quel.cane d'un ministro della ‘guerra 
non, suol liconoscere il'iitio' grido... 

— Ma mi.pare che il ministro della guerra 
c'entri. per; nulla. Vi.è una commissione... 


vetiduta. Ed ‘un-uomo, del mio. merito, uno; 


‘Arrpolarsi come’ soldato... 
Ohl.non dartene pensiero; la guerra 
lunga, e, sanguinosa. Ad oggi modo non 


sarà 
si.deve-fare,senza di me, 


E il terribile X incomincia a radersi la 


pubblico. «e ideli-diritto. dei. popoli. Vi.è an-' 


più:la Venezia che dovrebbe difendere; .ma- 


di diritto, pubblico. che. permetta ad. una, 


Te ‘ostilità, tuona il cannone, , 


— Peggio sancora. È. una. commissione; 


866: 


A Parigi, all’Agencer H 
Cecil street, strand. 


LE ASSOCIAZIONI $1 RIUEVONO 

In Firenze all'Ufficio del Giornale, via Ghibellina, n. 110, pistio ‘tarronò; 
in ‘Porno all'Ufficio Sdccursalo dei giornali, via' delle F' 
nelle provincie: presso gli Uffici postali. 


ze, "n, ‘49: 


4 4 favas, rue ‘3, J Rousseno, num. 3; a Londra, da 
Delisy Davies et C.. Finck-Lane, Corni; a West-End Branch, n. 4, 


Le lettere ed'i reclami devono essere inviati, franchi, alla [Direzione dal 
Giornale. Non si restituiscono i manoscritti. z 4 


Per glivavyisi rivolgersi all'Ufficio del Giornale. 
Le inserzioni (costano L. 1 la linea. 
‘Win foglio arretrato sontegimri 18. 


potenza belligeranté di cedere ad una terza 
potenza il territbrio contrastato, per met- 
ter fine alle ostilità. È un diritto pubblico 
affatto uovo, e .ricorda troppo l’astuzia 
di quel negoziante; «che. prossimo. al. falli- 
mento, cede i beni alla moglie 0 ad un 
altro parente per gabbare.i. creditori. 

Quindi, se la Francia avesse veramente 
acquistata. la ‘Venezia, ‘ciò sarebbe. arve» 
nuto “ini forza del diritto pubblicovaustriaco 
enon in forza del diritto pubblicol\euro- 
peo. i i 
Li Ma la Francia non ‘ha preso possesso 
è del'dono, non l'ha neppaurs accettato, e 
tanto .è...vero, che le trupps austriache 
rimangono; almeno in.parte, nella Venezia. 
Se ‘il (Veneto «fosse. territorio frangese, che 
ci farebbero ancora gli austriaci:? 

Il tranello è troppo ‘grossolano. Oggi 
all'Austria ‘non conviene ‘di difendersi nelle 
provincie. venete, ;@ dichiara che le sue 
‘truppe..sono ospiti. ;in territorio, francese. 
Se; domani; per. rdisgrazia, le..cose ;, della 
guerra» Imvtasserò in, Germania, gli ospiti 
si farebbero assalitori; »dicendo»chelarces- 
sioné non & stata Accettata; e ‘perciò non 
ha avuto ‘effetto. i tai 
=. Dove. sono austriaci, ivi ‘è tefritorio sul 
i-quale Pitalia può portar.la guérra. Il Go+ 
verno «austriaco inè.tanto parsuaso,.che in- 
vece:di fidarsi soltnto del :nuovo diritto 
‘pubblico, tiene ‘ben'munito anche il quadri. 
latero. 


— rp ———t—t@ 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Roma ; 13 luglio: = Parlai ‘nell’'altrarodi 
ordini. del giorno, di ‘apparecchi ‘militari è 
di ‘pericoli che’ soprastano: alla patria. Ora 
chi. volesse conoscere: la’ farina del famoso 
general ©Zappi comandante ‘la guarziigione 
papalina di Roma, eccola: 

« Ordine ‘del'’generale: comandante la 2.a 
suddivisione! Avendo T'imperial comando! del - 
‘éorpo d'occupazione ‘francese! Irinnovate *le 
disposizioni pel caso'dallarmi e‘di-sommmossa, 
‘Pyengono® tali ‘disposizioni ‘partecipate al 
truppa perla parte chela riguardano, Tàc- 


zione a ‘tatti i7signori uiffiziali, ‘sotto: uffiziali 
© soldati. ‘Al'segnale' d'allarmi dato dal:forte 
S. ‘Angelo da‘10" colpi” di © cantone) tratti! di 
mintito ‘in minuto, i militari'\che si.ltrovano 
in città entrano nei Toro quartieri, prendono 
le armi ed attendono gli ordini. T'jcapiposto 
fanno prendere è caticarele armi ‘tengadosi 
sulla difensiva e raddoppiano la vigilanza; 
in caso d'attacco prodotto (sic) da forze su- 
periori, essi si barricano: neleposto, e difen- 
dendosi a'tutta possa; quelli clie comandano 
le guardie situate Lalle” porte della. città le 
fanno immediatamente chiudere ed esercitano 
nei. dintorni la più attiva vigilanza. Ogni cir- 
rcolazione. rimane sospésa, ed.i ‘posti. cessano 
d'esser cambiati fino a nuovo ordine. Le 
truppe, di.amministrazione,, debbono, restare 
sagli-ospedali ed agli uffici, © si organizzano 
‘prontamente. alla difesa. 1 piccoli depositi di- 


chioma e lascia crescere la Vasette e la 3pa- 
gnoletta alla’ militare, e compra anche un paio 
di revolvers, è quando incontra l’amico cre- 
denzone lo ferma, e trattolo misteriosamente 
in disparte, gli chiede îl suo, avviso sulle ‘armi 
comprate:, i 

— Ho; speso bene i miei denari, non è 
vero.? ché te ne pare ? Regola generale, non 
si può andare in campagna senza due buoni 
revolvers..... sovratatto poi” quando si*ta il 
sangue caldo come. l'ho io e si lia l'abitudine 
di attaccare alla baionetta. A proposito, îl'mi- 
|’ nistro della guerra non ta ancora voluto fir- 
mare la mia nomina, ma'io| parto tigualmente. 
Addio. n È 

" Giunto a questo punto, il genere X'sî di- 
vide in due specie: DIN ; 

Alcuni partono verament è vanmo al 
campo 0 fin‘li presso... alla distanza di'quat- 
tro 0 cinque tappe dal Itiogo dell’azione. Ve- 
‘sfono da eroi, în barba di tutti i decreti che 
vietano D'uso della divisa milifaro'a chi non 


“gior. parte delle volte indossano “un’uniforme 
di fantasia.., lunghi stivaloni, cappellaccio 4 
barca con piume tricalori, durlitdanaal fianco, 
ricami d'oro davanti è di diétro. Il nostro X. 
assumejl comando d'una zona qualsiasi; schic- 
'’chera ordini del giorno Ttilmitiatiti, diventa 
grande ammiraglio del lago. Lecco) Nes- 
suno bada a lui‘ perchè tutti hanno ben altre 
cure pel capo. Ma quando la guerta è ter 
minata, egli ritorna a”casa glorioso e. trion- 
fante, coi suoîordini. del giorno in tasca, @ 


tomandaridone ‘Y esatta ed''énergica” èsecu-, 


‘ha diritto di fregiarsene. È vero che la mnag- | 


\ 


n n 
fenderanno ‘i ‘magazzini, e tutti ‘i ‘servigi di 
fatica dovranno essere con il fucile a tracolla 
e caricato. La tenuta della truppa per la 
presa d’ armi sarà la seguente. Sacco in dosso, 
cappotto sul sacco, egli effetti d’ accampa- 
mento; le cartuccie, saranno al completo. 

« In concidenza al suddetto ordine e pre- 
vii accordi presi col comando generale fran. 
cese, viene disposto clie. qualunque militare 
Pontificio ché vedesse ‘alle; prese. com .bor- 


“gheso qualunque militafe francese, trovasi.in 


obbligo di soccorrerè subito il francese per 
prestargli man forte. o 

« I signori capi riceveranno al rapporto 
di.mercoledì. prossimo le istruzioni per il 
‘postamento della truppa e servizi da pre- 
’stare. Queste disposizioni verranno Iettala 3 
appelli serali ‘consecutivi, e’ quindi ogni sa- 
bato rinnovare alle differenti caserme la let- 
tura! avanti da truppa. IL gen. comandante la 
2. suddivisione, ‘Zappi. 

Ho copiato dall'originale questa .diceria 
del Zappi con quell’accuratezza che si .suole 
usare ‘nei manoscritti antichî. Quindi'tutte le 
delicature che vi sono si debbono attribuire 
al merito singolare dell’illustre ‘autore. Tutti 
notano, lo :sdegno e la ;furia dei papalitti; 
‘quanto ai francesi un. ordine, simile si pub- 
‘blica ‘ogni. anno; eiben si fa per.essi, che 
‘sono ‘stranieri @ ‘sanno che quando, arriva- 
rono furono male accolti: ‘Tisatelliti della :ti- 
«Tannia papalé, che/sono « ia «gentervanale 
‘accorsa da tutte le provincie d'Italia, vorreb- 
bero che a Roma corresse il' sangue a-tor- 
renti, ‘e che il popolo liberale che' sta per 
vedere compiuti i generali desideriî patisso 
‘un acciacco. La.sbirraglia non fu mai tarito 
insolente come adesso, e notate che chi è a 
capo della polizia. e del governo non è d’a- 
‘nimo fiero e-non seconda le perverse voglie 
dei soggetti. 

“ Al sapere ‘che l’Italia non vuole essere vi- 
lipesa dal ‘disprezzo’ inso'ente dell'Austria, si 
sono rallegrati gli animi di tutti quei romani 
che hanno.a cuore il decoro della patria. Ma 
vi codini. nostrali e. stranîeri. nsano tutti i 
mezzi che-sono. in. poter loro per mettere in 
punto Francia © Italia di rompere l'amicizia. 
Qui sî' parla; ‘quanto’ alla Venezia, come di 
mutazione di ‘servitù . di cangiato. padrone 
‘Straniero. Non ‘so se gli ‘abati credono;a quel 
‘che dicono, ma egli è certo che, per: solle- 
vare i loro animi accasciati ‘dalle sconfitte au- 
striache,.e mon darci ragione, seminano ziz- 
zania. quanta, possono , e mettono in deriso 
la: guerra dell'indipendenza. Ma ogni ‘conto 
torna a buon conto, e si. vedrà. la fine. 

. È usanza antica a: Roma di. coniare una 
medaglia ‘nella ‘festa annuale, di S.Pietro. 
Quella ‘coniata testè porta nel diritto il ri- 
tratto di Pio IX, nel rovescio la casa dei 
pazzi. 


imma 
PROGLAMA: AGLI UNGHERESI 


Dall.Etendard.del. 14 togliama. il seguente 
manifesto imperiale; affisso a Pesth Innedì, al 
‘momento: dell’ arrivo dell'imperatrice d’Au- 
stria : 

Ai, fedeli popoli del imio reqno d' Ungheria. 

La mano. della Provvidenza, pesa grandemente 
su noi, Nellalotta, «dove fui trascinato, mio mal- 
grado, dalla forza delle:cose; ;i calcoli. umani fal- 
lirono; nia la fiducia ;che .io, riposi :nello eroico 


e 
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gli' nimici ‘inarcano’ le ‘ciglia; .spalancano la 
bocca e sì prostrano dinnanzi al liberatore 
d'Italia. 

L'altra specie di X, non -si piglia neppure 
la fatica di allontanarsi dal, campanile di Giotto, 
Essa rimane qui oziosa, gridando guerra per 
le. piazze e per i caffè, scoprendo i tradi- 
menti dei. generali, .biasimando tutti coloro 
che non impugnano .il-brando, scrivendo co- 
raggiosamente lettere. anonime a. quei poveri 
diavoli i quali credono che.il miglior mezzo 
di giovare alla patria consista nell’attendere 
ai fatti propri, secondo le proprie forze. 

Ma chi ha fior 'di senno sinfischia del 
signor X. Y. Z. e di tutte le  ventiquat- 
tro lettere dell'alfabeto. Facciamo pure la 
guerra agli austriaci, ma, non v' è ragione di 
farla) alle ‘arti belle e alle appendici e tanto 
meno agli appendicisti,i. quali son gente pa- 
cifica' e si affrettarono a conchiudere un ar- 
mistizio ‘colla politica, cedendole la metà del 
loro territorio e contentandosi di occupare 
Y' altra metà, cioè un piede di pagina: 

Prima però di. cedere quest'ultimo ba- 
luardo,.si. faranno tagliare à pezzi e il mou- 
vement tournant del generale X. Y. Z. non 
li costringerà ad. abbandonare la posizione. 

Gli spettacoli non mancano, neppure in 
tempo di guerra, e quando son chiusi i teatri, 
si può sempre render conto delle prodezze 
degli XY. Z. come abbiamo! fatto oggi. 


F, D’ARCAIS. 


valore della mia brava armata non fu scossa. Le 
perdite considerevoli che hanno colpito le. file 
di questi bravi sono per ciò tanto più dolorose 
e il mia cuore paterno risente, con tutte le fa- 
miglie che nè sofirono, l'amarezza di questa af 
flizione. Onde porre un termine a questa letta 
ineguale, onde guadagnar tempo ed ottenere i 
mezzi di colmare i vuoti avvenuti in conser 
guenza della campagna, e onde concentrare le 
forze contro i soldati nemici che devastano in 
questo momento le parti settentrionali del mio 
impero, io ho' acconsentito, a prezzo di grandi 
sacrifici, a negoziare un ‘armistizio. 
Ed ora mi rivolgo pieno di fiducia ai miei fe- 
deli popoli del mio regno di Ungheria, ed allo 
« ardore tante volte provato col quale. essi sono 
pronti a sacrificarsi. NETRGET > 
Bisogna adoperare gli sforzi riuniti di tutto.il 
mio impero perchè la conchiusione della pace 
così ardentemente desiderata possa essere con- 
chiusa ad equi patti. 
fo credo fermamente cho i valorosi figli del- 
l'Ungheria, guidati dalla loro ereditaria fedeltà, 
accorreranno spontaneamente sotto lè miò ‘bam- 
diere, in soceorso. dei loro concittadini e in di- 
fesà della loro patria, ugualmente; minacciate 
dagli avvenimenti della guerra. s9î09 
Riuniteviadunque in massa per, difendere l'im- 
pero invaso. Siate i degni, figli. dei. vostri, va- 
lorosi antenati, i quali col loro eroismo hanno 
intrecciato di allori imperituri alla. glorifica- 
zione del nome unghersse. 
Vienna, 7 luglio 1866. 
FnAncESCO” GIUSEPPE. 


L’Etendard accompagna. questo documento 
colla seguente. corrispondenza di Vienna in 
data dell'if: 

N miò telegramma vi avea: già | dato la .s0- 
stanza di quest appello. Ora, ne conoscete il ri- 
sultato. L’imperatrice, appena arrivata @ dopo 
essere stata salutata da vive acclamazioni, dopo 
aver trovato di bellicosi sentimenti le_ prin- 
cipali notabilità. politiche , è andata nei diversi 
ospitali, dove la sua visita venne accolta con 
nna indicibile emozione. di 

Cominciando col di seguente, il ‘comitato. ((di 
reclutamento dei volontarii ungheresi, costituito 
all'improvviso, si è riunito per cominciare le 
sue operazioni, le quali stanno per essere spinte 
con istraordinario vigore. 

Il viaggio a Pesth avea. pertanto uno scopo 
politico. Nessuno ne dubita, e tutti appla udi- 
scono alla generosa ispirazione dell'imperatrice 
che ha proposto questa escursione, le conse- 
guenze della quale possono in tempo prossimo 
diventare immense. 

Questi allarmisti, dei quali ve n'è dappertutto 
e qui più che altrove, ci predicono la occupa: 
zione prussiana per la fine della settimana, © 
affermano che sabato l’armata nemica sarà alle 
porte della capitale. Ciò che dà una. certa ve- 
rosi miglianza a queste funebri predizioni, si è 
che' nella seduta del Consiglio municipale il sin- 
daco di Vienna ha fatto la dichiarazione se- 
guente, che venne ascoltata in piedi e con grande 
racco glimento dalla numerosissima assemblea : 

« Signori, Sua Maestà, il ‘nostro’ grazioso so- 

‘ yrano, ha diretto oggi un manifesto a' suoi. po- 
li. 
lag Siccoma il testo di questo manifesto per- 
‘mette di supporre che il governo, abbia fors® 
Ta ‘intenzione ‘di difendere la città di Vienna, 
- ho» creduto far bene domandando una udienza 
cca SM, Questa udienza mi venne, accordata 
immediatamente. 
> « S. M. si è degnata di accogliere la esposi- 
ziono della nostra istanza la! quale consisteva 
nella espressione della preghiera’ che' la città di 
Vienna non sia punto esposta ai pericoli di un 
combattimento 0 di una difesa. Ù 

«Inoltre noi abbiamo fatto ‘conoscere allim- | 
peratore l'ardente desiderio della popolazione 
intiera di Vienna ehe, dopo la fine'della guerra, 
S. M. voglia anche ordinare per ciò che si rifé- 
risce alle condizioni politiche e legislative, le 
modificaaioni proprie a soddisfare nello av- 
venire (applausi). È 

« 8; M. si è degnata rispondermi : 

# La città di Vienna non sarà punto l'oggetto 
di ‘una difesa. È mia' volontà: che ‘essa venga 
trattata come città aperta (bravo). 

“ Se è vero che la testadi’ponte sul-Danubio, 
fu fortificata, ciò non serve a difendere Vienna. 
Questo è unicamente un provvedimento di pre- 
cazione per impedire su tutta la linea il pas- 
saggio del Danubio che j prussiani si.sforze- 
fanno di attraversare non solamente a Vienna, 
ma anche su altri punti. 

L'Austria non deve, neppur quando la fortuna 
delle armi le è contraria, esporsi al rimprovero 
di essere divenuta vigliacca, d'aver abbandonato: 
in un subito ogni speranza e d'aver lasciato pas- 

‘! sare il nemico senza opporgli resistenza, (Ap- 
, usi) 

re Da S. M, ha dichiarato che le antorità, la 

upolizia, Ja luogotenenza generale della provin- 

‘cia; e larstessa S, ML, resteranno a Vienna, e che 

. l'imperatore sarà l’ultimo a partire , se l'armata 

abbandoni Vienna. ; 

a 8, M. ha promesso inoltre di far conostere 
in un proclama al popolo di ‘Vienna le parole 
che id sono autorizzato ‘a ripetervi. » 4 
* Dupò questa dichiarazione, che: ha. prodotto; 
come potete ben credere, una sensaziona straor- 

divaria; il primo aggiunto Mayrhofer disse ch'egli. 

erav incaricato dal sindaco, di dire all'assemblea 
che, «come S. M. avea auche promesso che dopo 
la guerra Governo si occuperebbe immediata- 
mente. dello scioglimento ‘delle questioni interne 
, in via costituzionale e legale ;' così S. M. Dion a-' 
vrà alcuna difficoltà a farè una dichiarazione in 
questo senso nel progettato proclama. (Applausi 
U calorosi nell'assemblea e nelle tribune) 
I Prima di separarsi poi il\Consiglio. munici- 
pale ha adottato diversi proyvedimenti di sicu- 
tezza comandati dalle, circostanze. 


Si tratta sempre di trasferire in Ungheria la 


.: sede dei ministeri e di non lasciare nella capi- 

tale che i servizi secondari. Ma siccome l'impe- 

'fatore, con tutta la Corte, si è installato nel pa- 

Jazzo imperiale della Burg; così è difficile che 

Sì factiano trasferimenti delle. prinzipali Ammi- 
Distrazioni. 
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Ù NOTA: DEL MONIPREUR 


Diamo i, testo della nota del Monitewr 
del 14 (già annunzi.taci dal telegraf ) re- 


|la;loro .con 


“l-distanza di circa, ua 
s| di chtia.che, o 


lativa ai propagatori di notizie. false od 
inesatte: 
Alcuni giornali hanno creduto di poter 


render conto di pretese conversazioni del- 
l’imperatore con. diversi” personaggi e%dare 


degli affari esteri.‘ |: 
Siffatti tentativi non passonasessere,tollerati; 
essi hanno il grave inconiteniente diumancar di 


»| riguardi, di agitare l opinione pubblica è so- 


vratulto di mettere'in giro fatti assolutamente 
privi di fondamento. Importa di mettere il 
pubblico in guardia contro questi propagatori 
di. notizie, i.quali. evidentemente. non. pos- 
sono sapere ciò che avviene nel gabinetto di 
S. M..e, nemmeno. conoscono. le. corrispon- 
denze del ministro degli affari esteri; è ne- 
cessario di ricordare agli spacciatori di noti- 
zie che, pubblicando'dispacci e riproducendo 
voci ‘del'pari îmmaginerie, si espongono ad 
essere’ processati secondo le leggi: 


GUERRA IN GERMANI 


li. Moniteur du. soir del 14 
le posizioni ; de’ belligeranti in. Germani 

«Ilotelegrafo non ci idà oggi) nuovi» rag- 
guagli sulla marcia dei prussiani in Moravia; 
il loro quartier generale deve. pertanto, es- 
sera ancora a Zwittau, all'ingresso di quella 
provincia. Pare ch” essi vogliano impadronirsi 
della strada ferrata ‘che ‘va dal ‘confine délla 
Boemia a Vienna ‘per Briinn, per proseguire 
quindi Ja ‘loro marcia sulla: capitale dell’ im- 
pero austriaco. 

< AI tempo stesso che le. forze, principali 
dei prussiani; si: portano, in quella «direzione, 
un corpo distaccato, da qualche giorno; da 
Iglau, pare destinato ad operare nella valle 
dell’ Iglawa, in modo da raggiungere, discen- 
dendo ‘il corso diquel fiume, l’esercito prin: 
cipale che's*'avanza. per la strada ferrata. La 
‘congiunzione si farebbe: al snd di Briinn verso 
Nikolsburg.. L’Iglawa.è un confluente della 
Thaya, che si gelta nel March, il quale è 
esso stesso un confluente del Danubio. 

« Le operazioni incominciate in questo 
momento dai prussiani hanno dunque per 
iscopo naturale la valle. del Danubio è Vienna, 

« La loro risoluzione di spingere @nergica- 
mente il Joro attacco è confermata, da: que- 
sto fatto che il 10° corpo. d’ armata, il qualé 
occupava la Sassonia, ha ricevuto l’‘ordiné 
di raggiungere-le-truppe che marciano nella 
Moravia : nuove truppe, si radunano intorno 
a Dresda, in luogo di quelle che partono. 

« I combattimenti in Baviera, sostenuti da 
entrambe le parti con gran yigore e,prolun> 
gati per parecchi giorni di. seguito ,;, hanno 
avuto ‘per risultato che i bavaresi si. sono,ri- 
tirati dalle loro: posizioni di. Kissingen ,, ab- 
bandonando la valle della Saala; e ripiegan- 
dosi a Schweinfurth. i 

< Questo. movimento rende libera la strada 
di Francoforte separando. definilivamente l’e- 
sercito del. principe Carlo, di Bayiera da quello 
del:principe, Alessandro . d’ Assia. Perciò, le 
truppe, dei:-generali.Manteuffel; e. Vogel di 
Falkenstein; che: mon, hanno intenzione. d’in- 
noltrarsi in,.Baviera,; ma vogliono andare di- 
ritte, alla;sede idella Dieta; si .contentano, di 
tenere .d’ occhio i-bavaresi senza inseguirli e 
marciano. all’ ovest. su Francoforte..sul Meno. 

« L'esercito, bavarese. è. ;comandato:, dal 
principe Carlo Teodoro, veterano delle guerre 
dell’impero, che ha 74;anno ed. è ispettore 
della fanteria da trentacinque, anni, » 
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Si ricevè a: Berlino il seguente, importante 
‘rapporto «dal quartiere generale. prussiano , 
datato..Pardubitz 8.andante: n 

» Il continuato è vittorioso procedere delle 
nostre truppe obbligarono anche il quartiere 
generale a muoversi 6'trasportarsi senza ‘di- 
lazione...’ 

« Che il nucleo è la forza della ‘armata au- 
striaca sieno completamente rotte, ciò' è di- 
mostrato dal fatto che il quartiere gènerale 
prussiano potè stabilirsi in Pardubitz, che 
strategicamente è uno dei punti più impor- 
tanti della Boemia. . 

Difatti, Pardubitz, forma il centro. del si- 
stema delle strade ferrate della Boemia, è da 
quel. punto . le linee. divergono a Praga, a 
Vienna e per la. via di Reichenberg a Dresda 
e in tuita la Sassonia. — prata $ 

«Egli è. vero che le linee furono in gran 
parte, distrutte, ma i, pionieri prussiani com 
j osciuta, prontezza ed abilità rie 
«sciranno, in, brevissimo, fempo ad accomo: 
darne i danni, 6 le.due piccole fortezze di! 


‘gliano, le,comunicazioni,, fra, Reichenborg e 
«Pardubitz, cadranno, in. mano dei prussiani 
con pochissinia fatica. Koeniggraetz fu bom: 
bardata con granate infuocate sino” da afanti 
ieri e non potrà resistere a lungo. 1 prus- 
siaui, poterono, quindi riposarsi ih Boemia 
i|-ove, trovarono,;abbondanti . provviste ed un 
rTaccolto favorevolissimo. 


«tezza,. ma, un.punto sufficientemente ben for- 
tificato sull’Elba, e proletto da uno dei suoi 
lati dallo stesso . Gli aystriaci' nella ri- 
tirata, abbruciarono il. ponte magnifico che 
esisteva in quella localicà, ma i'prussiani im- 
mediatamente ne costruirono uno di battelli 
e non.furono, arrestati da quell'ostacolò' che 
per poche ore. La. citlà Ro cn 
grande, conta. circa 40,000" abitanti. ' Alla 
mi o s'ingontra Ta città 

voi guri el ab: 


\bondanza di viveri: ii .ilzo pieni 
24) L'avmata avea propriamonte, bisoguo de- 


un sunto di dispacci confidenziali al ministro. 
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gli uni e degli altri, perchè da varie setti: 
mane solferse privazioni continue , e molti 
*ffficiali ‘che sortono dalle prime” famiglie 
prussiane doveltero durante varie settimane 
putrirsi di pane da munizione, acqua sporca». 
l'e dormire a ciplo (scoperto sul terreno senza 
‘paglia o.fieno.! < © | È ; 
gir gbbaro; micidiali. com: 
badient citi gran! numero di soldati re- 
‘stafono ucisi (0 feriti; Giò non ostante 
spirito dell'armata è tale che il popolo prus- 
siano dovrà esserne superbo. __ 

« Qui tutti si riposarono e ristorarono un 
poco, ma ora che scrivo la marcia vittoriosa 
cha.ricominciato. e giustamente. il.primo-.reg;. 
gimento della guardia esce dal suo cantona- 
mento con la musica in fronte e le bandiere 
spiogate. < 

« Entrando a. Pardubitz provammo una 
grande ‘soddisfazione , dacchè vi ttovammo 
72 soldati prussiani che ‘gli austriaci aveano 
fatto-prigionieri e che. nella Joro. ritirata. pre- 
cipitosa abbandonarono a se stessi. 

" « Una prova dello spirito che regna nell’ar- 
mata si trova nel fatto, che, mentre gli au- 
striaci ‘ci’ lasciarono ‘in 'mano' 35,000 prigio- 
nieri, i nostri not ne ebbero che poche cen- 


tinaia. 5 

« Il nostro fucile ad ago fece una grande 
impressione sull’armata nemica, e varii ulfi- 
ciali prigionieri ci dichiararono francamen- 
fe, che i soldati austriaci appena riconob- 
bero la natura dell'arma che aveano di fron- 
te, abbandonarono le posizioni e si arresero in 
massa. P 

« La fanteria austriaca non presenta grande 
importanza , ma l'artiglieria, al contrario, è 
eccellente. A' Koeniggraetz ‘i loro cannoni 
erano posti sulle alture; e gli artiglieri ccono- 
scevano con vera precisione le giuste distanze 
di tutta la valle. 

« La cavalleria. nemica in generale pre- 
sentò poca solidità e non riescì mai a vin- 
cere i nostri reggimenti. Un attacco di ca- 
valleria sopra un corpo armato di fucile ad 
ago è cosa affatto impossibile,rdacchè i ca- 
valli cadono immediatamente, uccisi, e se 
soltanto feriti; retrocedono, causando grande 
confusione nei reggimenti di fanteria. 

« A Koenigsgraetz la cavalleria austriaca 
fu. completamente disfatta dalle cariche bril- 
lanti dei, prussiani. A " 

«Il servizio ;sanitario austriaco è malissi- 
mo organizzato ed in tutte le piazze in cui 
noi entravamo, un’ immensa quantità di fe- 
riti era abbandonata ‘senza ‘qualsiasi provve- 
dimento di ospitale od altro. 

«All'incontro le ambulanze prussiane mo- 
strarono un’ organizzazione veramente. sor- 
prendente, e furono efficacemente coadiuvate 
dai membri dell’associazione di S. Giovanni 
e da molti volonterosi che con grande u- 
nione ed intelligenza curavano amici e ne- 
micî. »., n 
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Il Times del 13, esaminando le condizioni 
@ le tendenze della Germania, finisce un suo 
articolo con queste parole : : 


« Non vi ha dubbio che la Prussia, ‘indi- 
pendentemente dal prestigio delle sue recenti 
Vittorie ° dispone. di tiitte le-simpatie della 
Germania del nord. Il sentimento che domi- 
ava in Germania: al momento della «rivolu- 
zione del 1848 non perdè nulla del suo ‘ca- 
ra!tere ed intensità. Se la Germania‘è desti- 
Nata a costituire un ‘assieme ‘compatto (di- 
cono i tedeschi), ‘ciò ‘non’ può’ aver: effetto 
‘che ‘sotto’ un ‘principe sufficientemente! forte 
per dominare ‘tutto’ il'resto: Tal principe non: 


«Koeniggraetz .0  Josephsladi che: ancora ta-* 


,8 Pardubitz per. se stessa non è Wa for” 


può certamente essere l’imperatore d'Austria, 
dacchè egli è sopraffatto ‘dagli ‘elementi: non 
tedeschi: del suo impero, e questi ‘eglinon 
può nè annullare, nè. germanizzare: perchè 
un’unione. di tutta la Germania con’ l’Austria 
attuale, costituirebbe una monarchia mostruosa. 
che sarebbe una minaccia pet l'Europa: per- 
chè l’Austria è cattolica; e ciò ch' è peggio, 
essendo potenza ultra-papista, incontra le, an- 
tipatie anche ‘dei’ sinceri cattolici tedeschi : 
finalmente perchè la casa di Absburgo che 
durante varii secoli ebbe in mano 1 impero 
germanico, lo lasciò perire seguendo un si- 
stema bigotto, improvvido e pusillanime. 

« La fortuna della guerra ha decisa la di- 
sputa in favore della Prussia, ed essa è per- 
feltamente,, giustificata. nel. proclamare _ che 
la nazione si formi o cada con la Prussia. 

«,La, storia ci dice che gl'istinti politici 
seguono sempre da vicino. gl’interessi mate- 
riali; quindi dall'unione doganale esistente in 
Germania (da. cui fu esclusa l'Austria), pos- 
siamo facilmente. defurre le decisioni e le 
fendenzo, di, un parlamento, germanico, tosto 
sia convocato @ possa decretare liberamente 
in.telazione ai.bisogni della nazione.‘ 


STAMPA, PRUSSIANA 
SR nella Corrispondenza generale di 


La posizione che | imperatore Napoleone ha 
presa, fin dal princip'o , riguardo, alle presenti 
quistioni e le relazioni piene di fidacia tra il 
suo governo e quello di Prussia non permet- 
tono di temere eh’ egli abbia intenzione’ di far 
valere la' propria influenza e il proprio - potere! 
in modo contrario ai giusti ‘diritti della‘Prussia; 

3 ‘Apprezzando ; imparzialmente la) situazione 
l'imperatore ha piecnosciuto che la, cagione del 
conflitto risiedeva. nella. posizione geografica mal 


definita della Prussia e nel desiderio della Ger- 


Mania di ricostituirsi in micdo più conforme ai 
“i Suoi bisogni generali, come pùre nella quistiene'' 


dell'indipendenza- italiana, Non v'è 'ragione 
lin liana, Î er 
| cui s'opponga. dopo 'la guerra; cgn: da bod@bsta 


*guari assicurando il più luminoso, memora- 


\.corrente;(giugno; nel. quale la chiesa. .catto- 


Generoso addio ‘alla terra natale, ai con- 


|,noso. sacrificio. della loro vita sull’altàre della 


\-disposizioni , che..nella esecuzione sono di 


|stante.sua.stima, 


“Quale dichiara ché le asserzioni del giornale la 


‘Tuento: 


:# è di quei legittimi bisogni della Germania 
Si gle prima della guerra c onsi- 
derava come la» base necessaria delle trattative 
di pace. 
etti TTT 

Il Vicario generale capitolare della gio- 
cesì di Tempio in Sardegna , “ conosciuto 

23 giagno il solenne. proclama , col 

quale il Re-annunziava la. guerra contro , 
PAustria, il giorno dopo» dirigeva, ;al.sU 
clero la seguente circolare : i 

Tempio, addì 24 giugno 1866._ 

Il. VICARIO GENERALE CAPITOLARE DI TEMPIO 

A M. R. signori. parroci, della. sua diocesi. 

Il proclama memorando , col quale il ma- 
gnanimo nostro Re, assecondando gli im- 
pulsi del’ generoso suo cuore ,' el impeto 
delle aspirazioni, cui.la nazione giustamente 
si inspira, con sicura coscienza si propone 
di sciogliere una volta, e pienamente il yoto, 
che giurò solenne sulla tomba augusta del 
lacrimato Esule' di ‘Oporto , ‘martire ‘illustre 
della ‘italiana’ indipendenza’, non'‘potea ‘non 
destare istantaneo nell’animo-del sottoscritto 
il religioso. sentimento di invitare il, clero 
ed.i popoli di questa diocesi ad unirsi, con 
lui nel compimento d'uno dei più sacri do- 
veri, qual si è quello: di innalzare con Sin- 
cerezza di voti, e con umiltà di cuore, pub- 
bliche, solenni preghiere! all’ Altissimo, per- 
chè; dispensatore, com'è, di ‘ogni vero bene, 
voglia rivolgere propizio il suo sguardo verso 
lo amatissimo leale Monarca, ed ì prodi 
Principi, suoi ‘mon degeneri figli, vera pro- 
genie di eroil'cnoprendoli con lo ‘scudo ine- 
‘spugnabile della celeste: protezione);, e verso 
il florido ,- agguerrito esercito combattente , 
abbreviando-il tempo. della cruenta lotta, ri- 
sparmiando le vitlime dei valorosi, e fra non 


bile trionfo alle armi ‘italiane, impegnate dal, 


più fervido, maraviglioso- entusiasmo; rav ri- # 


vendicare, a qualunque, costo, un diritto, alla 
cui conquista non Ja ambizione smodata, non 
l’arbitrio dell’uomo, ma bensì ‘la stessa na- 
tura chiama, è spinge le nazioni: Unità el 
Indipendenza ! Indipendenza ed unità; di cui 
ad universale insegnamento: della; genti. nel 
patto antico, ne-diede lo stesso, Dio .il:.tipo 
Vero, 

Per cotal. fine la S. V. M. R. curerà, che, 
durante lo intimato conflitto contro lo stra- 
niero , il clero di cotesta parrocchia , eccet- 
tuate le ‘sole ‘feste di. prima'e di seconda 
classe, legga in ciascuna messa; privata; 0p- 
pur solenne, di doppio, rito, la colletta pro 
Rege , è l'altra Tempore delli : @ che il cu- 
rato nella recita del Rosario , data la bene- 
dizione del Venerabile secondo: il solito, re- 
citi‘ genuflesso. col‘ popolo: cinque volte. il 
Pater ;. l Ave ed il Gloria Patri,. ecc.; cui 
terrà. dietro il salmo De. profundis cantato, 
con l’orazione Fidelium Deus, ecc. facendo 
innanzi tratto avvertito il popolo medesimo 
il qualecon' vero zelo verrà contempora- 
neamente esortato | altresi. alla continua ed 
umile privata, preghiera. allo stesso. scopo 
santissimo — che queste preci intendiamo: di- 
tigere con cristiana fiducia ‘al''trono della 
inesauribile divina pietà, perché la mano po- 
tente del Dio: degli eserciti benedica le‘anmi 
per la giustizia impugnate a,. combattere le 
dettaglio supreme della nostra gloria nazio- 
nale. 

Per lo stesso effetto la S. V. M. R. sarà 
eziandio compiacente di celebrare una messa 
solenne con la esposizione ‘del‘Venérabile , 
nelmodo ‘altre ‘volte ‘usato ; (nel di 29 {del 


lica venera.la. gloriosa, memoria de’ più ge- 
nerosi. atleti, primi e veri. difensori della 
Fede, predicando la quale nella sua purezza 
diradarono le'tenebfe, ‘e col'faro della ‘vera 
luce «illuminarono: il mondo, Ed in questo , 
come in ‘ciascun; altro ‘giorno, festivo con 
brevi e .toccànti . parole raccomanderà Ella 
dall’altare al suo. popolo lo adempimento. di 
un altrò indispensabile ‘ doveré , che a tutti 
incombe, di sovvenire , cicè , sinchè a cia- 
scuno è possibile, Te povere famiglie di quei 
patrioti, i quali, ossequenti. alla voce del 
loro Re 6 della propria coscienza, dando un 


giunti, ai pegni loro più cari, abbandoriando 
i più vitali interessi propri, volarono al tea- 
tro della ‘guerra, , disposti. per la comune 
salvezza dalla pressione straniera al sangui- 


patria, { 
Il sottoscritto punto non dubita della esatta 
osservanza, di, queste religiose e filantropiche 


ben lieve peso,, ed alle quali ci.impegna il 
ben..compreso nostro ministero... 

;E con sì grata. fiducia si rinnova il pregio 
di confermarle i sensi .della sincera e co- 


Della S..V,, M. R 


Affimo servitore 
sn Tommaso, Muzzerto 
Vicario. generale capitolare: 


NOTIZIE ESTERE 


L'ambasciata di Prussia a Parigi ha comuni- 
cato ai giornali di'quella città unanota nella 


Franco intorno alle»condizioni di 
inco' into Î pace poste 
dalla ‘Prussia Sono: affatto prive” di fonia: 


"i 


Ydetto ‘the la Prussia in 


Scrivono da Berlino, în data dell’14 luglio 
all’Indépendince belge che il generale Klapka, 
accompagnato da-un antico ministro unghe- 
rese e. da. parecchi uffiziali snperiori emi- 
grati anch'essi ungheresi, si trova nella ca- 
pitale prussiana. 

Leggesi nella Corrispondenza generale au- 
striaca del 40. corrente : 

« Vari. giornali fanno correre la voce di 
una crisi ministeriale e specialmente quella 
della demissione dei signori conte Belcredi e 
Larisch: Nei circoli bene informati queste | 
voci sono energicamente contraddette. » 
| Y giornali francesi pubblicano i seguenti 
»dispacci telegrafici: i di 
« Vienna A# luglio. 
« Sorivorio, da: Costantinopoli;in data del 
| Gluglio: —. : 

« Gli ambasciatori: della Prussia e dell’I- 
talia;si erano. dagnati “i agli 
zione della neutralità, perchè, la Porta ha 
one allé truppe austriache di passare 
per Klek. nella‘ Sutorina;, la: Porta ha risposto 
che non vedeva in ciò una Violazione, della 
neutralità. » VORRAI, 

3 tb 11 Berdino; AR. luglio. 

«e Si leggo, nel, Monitore, prussiano + 

« L'Indépendance Belge,. citando le mi- 
riaccie del Giornale di ‘Pietroburgo dirette 
| contro la Prussia, . dice che questo. giornale 
è l'organo del principe Gorciakoff; ma noi 
siamo autorizzati \a_ dichiarare che îl prin- 

cipe Gorciakoff, in un colloquio, col rappre- 
sentante della Prussia, ha respinta qualunque 
solidarietà con quel. foglio, e .gli. ha.dichia- 
rato espressamente che il Giornale di Pie- 
troburgo-non-ha alcun carattere officiale. 

I) « Costantinopoli, 11 luglio, 

« In una conferenza tenuta oggi dagli 
ambasciatori e dai ministri del sultano, il 
“principe Carlo-di Hohenzollern è stato rico- 
nosciuto e gli venne accordato il diritto ere- 
itario in linea diretta. 3» “0 
:#£ Sifassicura. che: il. nuovo. gabinetto spa- 
gnuolo, presieduto dal. maresciallo Naryaez , 


colle repubbliche del'Perù e del Chili e di 
inviare în missione a Lima e'a Santiago il 
signor. Tavira, chelaveva negoziato il primo 
trattato,.di pace che poi il governo «di. Ma- 
drid,non volle ratificare. |’ 

1 Leggiamo, nella. Patrie. del 14: 

« Ci scrivono da Cherbourg, in data. del 
42, che la divisione corazzata dell’ Oceano , 
comandata dal contrammiraglio De la Ron- 
cièrè, della quale si annunziava la ‘partenza 
per Tolone, non ha ricevute istruzioni in 
questo isenso.; Essa déve- soltanto: 'tenèrsi 
pronta alla partenza; pel caso che ne ;rice- 
Vesse l'ordine. î 
._* Riguardo agli ordini dati al vice-ammi- 
tagliò, préfetto marittimo, di preparare l’ar- 
amento ‘di un certo numerd' di ‘vascelli a 
‘vapore ; essi sono ‘interamerite, mantenuti. » 

| Sì-leggernello stesso: giornale: 

«Siamo informati che.tutte le disposizioni 
+ sono prese perla partenza delle truppe fran- 
cesi dal Messico nel tempo stabilito. Si dice 
che un dispaccio inviato al maresciallo Ba- 
zaine lo avverto che'le navi destinate ad 
imbarcare il primo contidgente di 5000 uo- 
mini, giungeranno il. 15 ‘ottobre prossimo 
sdinnanzi alla Vera,Cruz. » 


[Corrispondenza particolare' dell'Opinione/ 
«Paruci, 13 luglio. — La situazione politica 


negoziati ‘continuano; ‘ma non si sa précisa- 
mente su'‘qual base, Ierivit principe di Met- 
ternich.\ha. comunicato col suo, governo: le 
basi, ammesse le quali, la. Prussia. accede- 
rebbe ad un armistizio. i 

Ma siamo sempre allo stesso” punto, ‘non 
sappiamo, cioè;‘quali-sieno queste benedòtte 
basi: La condizione però. della ‘esclusione 
dell'Austria dalla; Confederazione germanica 
sembra positivamente essere una delle pretese 
della Prussia, che non abbandonerà. Frat- 
tanto da questa sera a domani si aspetta la 
OS della Corte di Vienna. n 

Ustria. cederà. o spingerà la gue 
oltranzà?. È unaighestione questa urta 
tissima, ‘ma che nessuno saprebbe oggi ri- 
solvere. L'Austria sì "trova isolata per quanto 
abbia cercato un'alleanza nella Francia. Que- 
sl'ultitna:non. può rompere l'alleanza italiana 
perchè l’Italia Voglia tutelare il suo onore. 
Può darsi che nel primo momento il governo 
abbia inclinato dal lato dell’Austria, ma si 
rimise? bentosto.: La Francia alleata dell’Au- 
stria: avrebbe esperimentato vin Germania n's- 
mico tutto il paese. L’Austriagiàvindebolita 
avrebbe. potuto darci poco aiuto, 

Checchè se ne dica, la Prussia &hbe ab- 
Vastanza ‘moderazione nelle ‘sè do*àaride, Le 
condizioni da lei ‘imposte’ sono bssenzili al 
Fistabilimento di una pace. durevole/La Fran- 
cia'To ‘ha riconosciuto ; “èd''è perciò che le 
ha accolte inviandole a Vienna. ‘Vi ho già 
sisté Î 
Peio dalla ara rl rasa) 
n sa non insiste però in via assolata’, perchè 

Egi sì sa che accetterebbe ‘anche l’Austria 
nella Conféterazione a condizione che non 
vi Pere che coi'stioi Stati tedeschi. 

01 sapete che gli austriaci tedeschi non 


governo di Berlino sostiene la dimanda d 
| e n R A el- 
Maia: di avereiil Tirolo meridionale. 

Oniteur sraeutisca le informazioni ora 
dell'uno: ora-dell'altro giornale, per pi: 
Sl isa più. a'chivcredere: La relazione del 


|'Presidente:»:del Senato è favorevole al pro- 


Li 


ha deciso, di entrare .in trattative di pace Si 


non''tia guari' cambiato' da ieri. Si sa che i- 


sono. più di 7 milioni. Si assictita poi che il © 
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getto: di Senato consulto. Il. Senato quest'anno 
ha ricevuto oltre a mille petizioni. Oggi non 
si sa ancora se l'imperatore andrà a Nancy. 


lE 


ATTI DFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 43. corrente 
contiene : 

1. Un regio decreto del 17 giugno , a te- 
nore del quale, agli stipendi. ed alle inden- 
nità dovute agli impiegati, non che alle spese 
d'ufficio ed alle altre spese occorribili pelservi- 
zio dei pesi e delle misure; durante il secondo 
semestre 1866, sarà provveduto con le somme 
indicate nelle.due tabelle annesse al decreto 
medesimo , le quali somme sono presente- 
mente comprese nel bilancio dello Stato, è 
saranno soltanto trasportato dal prospetto 
delle spese del Ministero di agricoltura , in- 
dustria e commercio al prospetto delle spese 
del Ministero delle finanze... 

2. Un decreto di S. A. R. il principe Eu- 
genio, in data del 28 giugno, con il quale 
la pianta degli ufficiali e della bassa forza 
della maggiorità di marina, è provvisoria- 
mente stabilita come segue: 

No 2 maggiori o tenenti colonnelli rela- 
tori; {0 capitani di prima glasse; 10 capitani 
di sesonda classe ; 20 luogotenentij 30 sot- 
totenenti; 80 sotto-nfficiali di prima classe ; 
60 sotto-ufficiali di seconda classe; 110 al- 
lievi e 450 marinai. 

3. Un. decreto. di S.A. R. il principe 
Eugenio ; in data del 28 giugno, a tenore 
del quale la pianta organica dello stato mag- 
giore generala della R. marina, stabilita dal 
R. decreto 3 maggio decorso, viene aumen- 
tata di 

Due capitani di vascello di 1.a classe ; 

Due capitani di vascello di 2°a, classe ; 

Otto capitani di fregata di f.a classe; 

Sei capitani di fregata di 2.a classe ; 

Sedici Inogotenenti di vascello di 1.a classe; 

Trentasette luogotenenti di vascello di 2.a 
classe ; 

Quarantaqualtro sottotenenti di vascello. 

4. Un decreto di S..A. R. il principe 
Eugenio, in data del 7 luglio, con il quale 
è aperto un nuovo concorso per numero 
otto posti di sottotenente di vascello, ‘e nu- 
mero otto di piloto di 3.a classe nello stato 
maggiore generale della Regia marina, alle 
condizioni indicate nel decreto 27 maggio 
pross. pass. 

Il limite dell’ età -pei concorrenti è però 
fissato ad anni 36 non compiti al £° di ago- 
sto prossimo venturo. 

5. Un decreto di S. A. R. il principe Eu- 
genio, in data del 14 luglio, con il quale il 
collegio elettorale di Volterra, num. 332, è 
convocato pel giorno 22 luglio corrente, af- 
finchè proceda alla elezione del proprio dé- 
putato. Occorrendo una seconda votazione, 
essa avrà luogo il giorno 29 dello stesso 
mese. La ea 

6. Un decreto di S. A. R. il principe Eu- 
genio, in data del 25 giugno, preceduto dalla 
relazione del ministro della pnbbliea' istra- 
zione, ed a tenore del quale l’amministta- 
zione del collegio Comelli in Bologna è re- 
integrata nelle mani dei compatroni indicati 
dal fondatore nel testamento suo in data 28 
maggio 1663. 

In luogo dell’antico monastero dei Santi 
Bernardino e Marta ora cessato, è chiamato 
a far parte di detta amministrazione un de- 
legato del Governo, scelto dal ministro della 
pubblica istruzione ogni triennio. 

Entro un mese dalla datà del presente de- 
créto, la Congregazione di carità farà la con- 
segna alla predetta amministrazione di tutti 
gli averi del collegio Comelli, dello stato at- 
fivo e passivo del patrimonio medesimo, @ 
di un resoconto generale della gestione eco- 
nomica finora da essa tenuta. ? % 

L'amministrazione del collegio Comelli 49 
vrà entro il termine di tre mesi dalla data 
del presente decreto allestire un nuovo, re- 
golamente pel collegio medesimo , e sotto- 
porlovalla” sanzione» del“Governo per mezzo 
del Ministero della pubblica istruzione. 

La stessa amministrazione avrà obbligo di 
comunicare ogni anno al predetto Ministero 
il bilancio preventivo ed il bilancio consun- 
tivo dell’anno precedento. i 

7. Un decreto di S..A..R.il principe Eu- 
genio , in data del .30 giugno, ed a tenore 
del quale pel 1866 ‘nei ruoli definitivi ‘ del- 
V imposta sui terseni e sui fabbricati, sarà 
applicato per Ta sola metà il decimo di guerra, 
e dove i ruoli siano già compilati @ spediti, 
ne sarà ridotta a metà la riscossione. 

L'ammontare dei contingenti «comunali del 
l'imposta di ricchezza nobile stabiliti ‘pel 1865 
dedotte le quote dei contribuenti di sola 

tassa fissa, sàrà provvisoriamente . ritenuto 
per base ‘del riparto delle‘ sovrimposte co- 
munali e provinciali nell'anno ‘1866 fra! le 
tasse dirette. Ù | 


La stessa Gazzetta Ufficiale del 13 annun- 
zia, che presentarono indirizzi a S; M; il Re 
ed ai Reali Principi : 

Le Giunte municipali di Offida, Castelletto 
Scazzòso, Carentino, Palomonte, San Giovanni 
Incarico, Solofra , Cervia, Roccaverane, San 
Giorgio Scarampî, Olmo Gentile, Cremolino, 
Alice Belcolle, Sant'Angelo dei Lombardi; 

La deputazione provinciale di Abruzzo Ci- 
teriore. — : 


CRORACA DI FIRENZE 


i eleziene d'oggi del barone Ricasoli non 


è riuscita se non per la poca solerzia degli 
elettori nell’accorrere. all’urna, Sopra 2501 
iscritti, non si presentarono a dare il voto 
che 663. Di questi, 654 suffragio fu raccolto 
dal barone Bettino Ricasoli, 4 dal signor Eu- 
genio Alberi. Gli altri pochi voti andarono 
dispersi. 


Fra gli arrestati in questi ultimi giorni per 
essere mandati a domicilio coatto, avvi pure 
il padre Romanini, dell’ ordine di S. Dome- 
nico, predicatore notissimo per la sua avver- 
sione all'attuale ordine di cose. 


corrispondenze dell’Italia per la Prussia, pèr 
la Germania settentrionale, per la Svezia; e 
la Norvegia, per i Paesi Bassi, la Danimarca 
e la Russia, saranno da ora in poi spedite al 
loro destino esclusivamente per la via di 
Francia, onde evitare i ritardi che potrebbero 
incontrare nelle attuali circostanze avendo 
corso per la via di Svizzera e della Germa- 
nia Meridionale. 


Riceviamo la seguente lettera: 
Pregiat.mo sig. Direttore dell'Opinione. 
Firenze; li 14 luglio. 
L'altra sera, in via S. Reparata cadeva in 
istrada un bel pezzo del cornicione dello 
stabile N. 71 e 73, che da lungo tempo mi- 
nacciava rovina, con: evidente pericolo. di 
quanti transitavano per quella. via. 
Fortunatamente, il caso volle che con la 
caduta del cornicione non si-avessero a de- 
Dlorare disgrazie, perchè in quel. momento 
appunto. la via di. Santa Reparata era de- 
serta; ma, non ostante ciò, mi ‘parrebbe op- 
portuno che i giornali eccitassero il: Muni- 
cipio di Firenze. ad usare più severa ;vigi- 
lanza verso i signori. padroni di casa della 
nostra città, i quali solleciti sempre nel farsi 
pagare la pigioni a tempo debito, non lo 
sono del pari nel non trasgredire i regola- 
menti municipali in vigore, che valgono a 
tutelare la salvezza di quanti. passano per 
le pubbliche vie. 
Gradisca i miei distinti saluti. ‘e mi creda 
sempre Si 
Il suo devotissimo 
(Segue la firma) 


Il professore Ferdinando Zanetti, senatore 
del regno, scrive la Nazione del 15, dietro 
invito del Ministero della guerra; -partì-.ieri 
sera alla volta di Piacenza, onde coadiuvare 
con l'opera sua all'assistenza dei feriti rico- 
verati negli ospedali di quella città. 

Sabato, 44, il. termometro. centigrado 
del.R. Osservatorio di Firenze ‘segnava la 
temperatura massima di -|- 34,3 6 la, minima 
di + 48,8. | 

Nella notte del 15 luglio la temperatura 
minima fu di -| 21,8. 


NOTIZIE INTERE ZFATTI VARI 


Uxroricidio, — Il Panaro di: Modena 
marito tagliava la gola ‘alla propria moglie 
mentre essa dormiva. i 

Gli ammutinati del Palestro. 
— Nella Gazzetta di Genova del'13: corrente 
si legge: 


Il processo degli 82 ammutinati. della nave 
Paléstro capitano Pittaluga, cominciava il gior- 


tribunale correzionale, e continuava sino a 
tutta l'udienza del giorno 12. Il‘P. M. stesso 
rappresentato dal sostituto procuratore del 
Re, avvocato Poggi, escludeva; l'accusa, di 
complotto e di ammutinamento; e riduceva 
imputazione al solo reato d’insubordinazio- 
ne. La difesa però non concedeva al P. M. 
neppure l’esistenza di quest’ultimo reato, e 
chiedeva l’assolutoria di tutti gli imputati. La 
sostenevano con molto impegno gli avvocati 
Raggio, Rossi, Peirano, Cansacchi,.Valle, Fal- 
cone @ col solito ardore e successo l’avvo- 
cato Priario, a cui era affidata la.difesa di 73 
degli 82 imputati. Presiedeva l’egregio con- 
sigliere Danielli, che seppe con molto senno 
terminare in tre giorni un dibattimento che 
minacciava di durare molto' di più. Le'con- 
clusioni del P. M. erano per alcuni degli im- 
putati, di condanna a sei mesi di carcere, per 
tutti gli altri a tre mesi, ll tribunale ritenuto 
che bei fafli ascritti agli imputati non vi fos- 
sero gli elementi del complotto e dello am- 
mùtinamento, e per 79 neppur quelli ‘della 
insubordinaziene, condannava gli altri tre, 
cioè Albergatore, Biagini e Janes, per que- 
st'ultimo titolo, a tre mesi'di carcere, com- 
preso però il sofferto, @ quindi arch’ essi sa- 
ranno in quest'oggi stesso rimessi in libertà. 

Detitto. — ll Pungolo di Milano del 15 
ammunzia, che un fatto orribile chè trova dif- 
ficile riscontro nelle cronache criminali, suc- 
cedeva nel ‘villaggio. di Castelnuovo-Asola. — 
Verso le ore 9; dell’44 corrente ; la dome- 
stica del parroco di «detto villaggio, certa M. 
T., d'anni 30, veniva trovata ln una camera 
della casa partocchiale, moribonda perquat- 
fordici ferite da taglio, alla testa, alle, brac- 
cia, In seguilo a ciò, Jì consesso giudiziale 
faceva procedere all’ arresto di, certo, Ema- 
nuele Setti frate cappuccino, 


che dal 15 giu- 
gno in poi, conviveva col parroco. 


La Direzione delle poste, annunzia, che loy 


del. 43. annunzia; che ‘la’ notte; prima, un'| 


no ‘10 corrente alla prima sezione del nostro” 


Risultò in fatto dall’ istruzione del processo 
che il detto frate, invaghitosi. della gover- 
nante, avea in quei pochi giorni tentato ogni 
via per vincere l' onestà e la ripugnanza di 
quella fanciulla. Ma tornato vano ogni ten- 
tativo amichevole, egli pensava, allora di rea- 
lizzare il suo disegno con un delitto. Colto 
perciò il momento in cui'il parroco era as- 
sente dalla casa, impegnava colla misera go- 
vernante una lotta terribile, in cui trovan- 
dosi sopraffatto, ricorreva alle. armi, e feri- 
vala con colpi di falcetto. 

ll cappuccino Setti.è nativo di, Cles (Ti- 
rolo) ed ha 40 anni. 

Sequestro di giornale. —A Napo: 


li; VAL corrente; fu ;sequestrato. il . Popolo, 


d'Italia. 

Brigantaggio:: —. Nel (iornale di 

Napoli dell'11 corrente si legge: 
. Alcune guardie nazionali di Carlopoli (pro- 
vincia di Catanzaro) aceompagnate da cara- 
binieri eseguirono la notte del 4 corrente 
una perlustrazione nell'interno della Sila sul 
territorio di Taverna. Avanzatesi verso un 
pagliaio venivano accolte dalle fucilate di tre 
briganti ‘ch’erano ivi appiattati © allora si 
impegnò il fuoco che durò fin tanto che un 
di codesti cadde ferito, e gli altri due pre- 
valendosi dell'oscurità della notte, si davano 
precipitosamente alla fuga. Il brigante rima- 
sto in potere delle guardie nazionali è Ro- 
sario Nonia. Pochi:giorni avanti la sua cat- 
tura ;. avea ucciso di sua mano il cognato, 
Esso apparteneva ‘alla banda di Pietro Bianco. 
La notte stessa furono arrestati anche qualtro 
manutengoli. 

Un busto di A. Manzoni. — Oggi, 
scrive il Gibrnale di Napoli. del 40, nella 
grande aula: della biblioteca dell'università, 
fa collocato il busto di Alessandro Manzoni, 
scolpito;a spese di. privati dalle scultore U- 
riele: Vitolo. 

Caduta. — I giornali narrano che il 
generale Burbaki è caduto da cavallo al campo 
di Chalons. La' sua .caduta però, sebbene: 
grave, non avrà, assicurasi, serie conseguenze. 


Il generale Clam-Gallas.— Ecco, |° 


scrive l'Unità Cattolica. del 42, alcune delle 
accuse apposte;al generale Giam Gallas. Sem- 
bra che nella prima parte della campagna, 
mentre .con Gablentz occupava le valli del- 
l’Elba e'dell’Isera, abbia collocato il suo.corpo 
d’armata vicino alle sue possessioni, che abbia 
rifiutato assolutamente di far occupare dallo 
stesso le. vie che attraversano le stesse, fa 
cendolo al contrario girare intorno a quelle 
terre; ‘a ‘questi giri e rigiri sono attribute le 
ultime- perdite degli austriaci presso all’Elba 
e la stanchezza enorme delle truppe, le quali 
aleune volte dovettero battersi mentre viag: 
giavanio da quattordicilore. Quanto a Sadowa 
egli ‘aveva avuto ‘ordine di occupare con 
cannoni le altezze di Chlumetz, alla coda 
dell'ala; destra; è mon-eseguì l'ordine per 
frivoli pretesti, e così i prussiani s’impadro. 
rtirono durante la battaglia senza resistenza 
di quell’importante posizione, e circondarono 
così .l’ala destra austriaca. Se le cose stanno 
così, Clam Gallas. è a ragione sottoposto a un 


‘| consiglio di guerra. 


Farto mal riuscito. — La scorsa 


notte, scrive Indipendente di Napoli del12, 


un milite della «guardia nazionale di fazione 
al Banco di Napoli ha sorpreso un individuo 
che. cercava di nascondersi in un corridoio 
di S.-Giacomo. Appena arrestato ,, gli. sono 
state trovate addosso diverse polizze ammon- 
tanti a circa 4000 lire, di cui s'era impa- 
dronito. nel gabinetto del vice segretario ge- 
nerale. Portava un pugnale, due passaporti 
e un-biglietto di strada ferrata. E stato ri- 
conosciuto per un antico impiegato del Banco 
della Pietà, donde era stato espulso per reato 
di. falso. Ha .dichiarato chiamarsi. Ventura 
Leopoldo: del fa Giacomo di Catanzaro. 


FPucilazione d'un macchinista. 
— Scrivono “da Pola al Vaterland di Vienna, 
che.un macchinista della. fregata corazzata 
Salamander: venne: fucilato, perchè. convinto 
di aver voluto far saltare in aria la nave. 

Notizie sanitarie. — L' Opinion Na- 
tionale del 44 annunzia che il cholera con- 
tinua a fare istrage a Berlino. Il 3 corrente 


vi erano 77 nuovi casi di cholera e 40 de-. 


cessi; il 4, i casi erano 108 ed i morti 54. 
Nella mattina del 5 poi, si contavano in Ber- 
lino 400 cholerosi in cura. 

. L'oro americano — Il Weekly Ti 
mes scrive che dalle miniere d'America si 
ottengono annualmente 100 milioni di lire 


sterline (due. miliardi e mezzo di franchi). 


Questa :somma supera il prodotto di tutto il 
resto del globo, ‘supera la quantità de’ nobili 
metalli che fornivano il Messico e il Perù nei, 
tempi più. floridi, eppure si: suppone non sia 
che îl terzo di'quelfo-che si potrà ricavare 
da qui. a dieci anni, quando. sarà terminata 
la ferrovia del Pacifico. 


NOTIZIE. ULTIME 


« Firenze, 15 luglio, ore. 7-sera. — Le | 


speranze ‘ che' a Parigi si erano concepite 


che-l’Austria fosse per accettare lepropo- |. 


ste della Prussia per l’ armistizio non si 
sono per. anco confermate. 

* Il governo ‘di Vienna; volendo ‘coucen- 
trarestutti: i-snoi:sforzisin=Germania, non 
sarebbe lon'ano dall’aderire in massima’ 
alle proposte per l'armistizio in Italia, Certo 


è che in Austria le opposizioni più osti- 


nate ed invincibili non sorgono contro le 
concessioni che si facessero all’ Italia, ma 
contro il tentativo perche il governo ab- 
bandoni la posizione che sinora ha occu- 
pato in Germania. 

L'Austria non ha encora risposto alle 
proposta della Prussia, che le furono co- 
municate per mezzo della Francia. Seb- 
bene a Parigi si persista neì credere che 
l’Austria si sottoporrà alla condizione di 
venire esclusa dalla Confederazione .ger- 
manica, i dispacci di Vienna indurrebbero 
a .credere che tale. condizione incontri 
un’avversione ‘insuperabile. 

Il governo austriaco vede nella propo- 
sta della Prussia di uscire dalla Confede- 
razione, la minaccia più formidabile alla 
sua esistenza. Però non ha risposto alla 
comupicazione della Francia con un ri- 
fiuto.;. esso. ha. preso tempo a. pensarci, 
promettendo di far conoscera fra breve 
le sue intenzioni. Intanto egli prosegue 
con. istraordinaria ‘alacrità gli apparecchi 
militari per difendere Vienna e continuare 
la lotta. 

Fra pochi giorni la situazione sarà ri- 
schiarata. Ove l’Austria rifiuti le condizioni 
dell’armistizio, i negoziati rimarrebbero so- 
spesi e si lascerebbe la decisione alle ar- 
mi così in Italia come in Germania. Ciò 
che in questa fase delle trattative importa 
di far notare è che le proposte della Prus- 
sia sono state dalla Francia giudicate così 
ragionevoli, da assumere di presentarle a 
Vienna. 

N cav. Alberto Blane; capo (del gabi- 
netto del. Ministero degli affari esteri, è 
partito pel quartier generale. 


Dell’ atteggiamento della Russia nelle 
‘presenti quistioni si fanno i giudizi più 
arrischiatì. Prima della guerra la stampa 
‘austriaca vantava .l’alleanza russa; ora che 
questa si è dimostrata priva di fondamen- 
to, si presenta la Russia come promotrice 
d'accordo colla Francia dell’ armistizio fra 
i belligeranti. 

Qualche giornale ha perfino annunziato 
che il governo di Pietroburgo aveva con- 
sigliata 1’ Italia ad accettar le proposte au- 
striache e la cessione. della Venezia. dalla 
Francia. 

Queste non sono che. invenzioni. della 
politica. austriaca. Noi siamo in grado' di 
assicurare che il principe Gorciakoff, ben 
lungi di appoggiare la proposta dell'armi- 
stizio e la cessione del Veneto, nella for- 
ina ‘annunziata, ha dichiarato che, a suo 
avviso, non sì poteva. accettare. 


eni 


GUERRA HAZIONALE 


Nella Staffetta di Bologna del 44 si legge; 

Da una lettera di un ufficiale del 4°'corpo 
d’armata, togliamo questo fatto : bi 

«, Strada facendo da Calto a Gaiba incon: 
trammo un. individuo in«carrozza con una 
gran bandiera tricolore che andava gridando 
viva l'Italia, viva Vittorio Emanuele. Il ge- 
nerale di divisione ne ebbe sospetto, lo fece 
arrestare @e gli si rinvennero' carte che: da 
Rovigo portava a Legnago”agli austriaci. 

« Si ebbe il premio che meritava, fa fu- 
cilato. » 


Scrivono dalla Valtellina alla Lombardia 
del 15, che dopo il combattimento del giorno 
41 vennero dai nostri scoperti parecchi ca- 
daveri di austriaci, e fatti altri prigionieri, 
fra cui ‘vari feriti. ‘« I nostri, volontari tutti 
detla guardia nazionale mobile, dice la let- 
tera, si sono battuti da leoni, ma questa è 
un'espressione poetica : un tirolese che ab- 
biamo fatto prigioniero ebbe a impiegare un 
paragone più prosaico, ma non meno espres- 
sivo dicendo chesi vede circondato’ da\gente 
che: parevano gatti arrabbiati. » 


‘Il comandante colonnello Guieciardi- in- 
viava il seguenie dispaccio alla Valtellina : 
*Bornvio , 11 luglio, ore 11 sera. 
Oggi segui combattimento ‘ad in'ervalli, 
cominciato allè 3 mattina, finito a notte da 
Le Prese alla 4.a cantoniera dello Stelvio. Il 
risultato fa l'occupazione della 4.a cantoniera 
‘è ‘75 prigionieri, la massima! parte Kaiser 
Jiiger che spedirò domani a Milano. L’asprezza 
delle - strade che» rese impossibile. il movi- 
mento di una colonna fece mancare un più 
completo risultato. 
e Lamento molti feriti, fra cui un capitano; 
nessun morto. Mi-riservo comunicazioni par- 
ticolari e proposte di onorifiche ricompense 
*da molti ben meritate. 

La: Perseveranza del 15 pubblica la se- 
i guente corrispondenza : 
Li Brescia, 13 luglio. 

Garibaldì ‘ questa mano lasciò il quartiere 
generale di Salò, trasporiandolo in altro luo- 
go. A Salò rimase il 2° reggimento volon- 
tari per coadiuvare alle operazioni delle no- 
stre cannoniere, le quali ogni giorno fanno 
escursioni sul lago. Le cannoniere nemiche 
si ritirano ‘sempre verso Peschiera. Gli au- 
striaci hanno rifatta la strada ferrata cho a- 


vevano rotta presso Peschiera, circa 300 
metri, e le loro locomotive fanno qualche 
corsa sino al confine per approvvigionare la 
truppa che hanno a Rivoltella ed alla dogana 
di Lugana. Desenzano non fu visitato, da al- 
cuni giorni, dagli austriaci, i quali però hanno 
le loro scolte a due chilometri. circa dal 
borgo. 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Rovigo, 15. — Le truppe del. generale 
Cialdini sono entrate a Vicenza. 

Vienna, 14. — La crisi ministeriale è mo- 
mentaneamente sospesa. 

Gredesi che il governo farà alcune con- 
cessioni assai popolari, anche in Ungheria. 

È qui arrivato il generale Gablentz col suo 
corpo d’armata e con altre forze per pro- 
teggere Vienna. 

Parigi, Ah. — L’imperatrice e il principe 
imperiale partirono questa mattina per Nancy. 

La Patrie annunzia che la Prussia, dietro 
le osservazioni della Francia, modificò le 
condizioni che aveva poste. E se furono co- 
municale all’ Austria, e si attende la sua ri- 
sposta. 

Francoforte, 14. — I ministri esteri hanno 
seguito la Dieta ad Augusta, 

Parigi, 15. — Leggesi nel Moniteur: 

Il giornale la France ' discute ‘intorno ai 
preliminari della pace recati a Parigi dal 
principe di Reuss; or questi non recò a Pa- 
rigi che una lettera autografa del re di Prus- 
sia all’imperatore. Non sapremmo mai abba- 
stanza mettere in ayvortenza il pubblico in- 
torno ‘alle notizie; date dai giornali che si 
credono bene infofmati; e ricordiamo nuova- 
mente a questi ultimi: la responsabilità’ i cui 
incorrono. i si 


Berlino, 15. — Dal quartiere generale.di 
Brunn, 13 sera. Quarantacinque mila prus- 
sianì hanno occupato Brunn senza trovare 
resistenza.. Il vescovo, il Borgomastro e il 
Municipio si recarono dal Re pregandolo di 
risparmiare la città e facendo appello alla 
magnanimità della casa di Hohenzollern. Il 
re rispose: io non sono venuto quà di mio 
buon grado, ma perchè il vostro, monarca 
mi ha costretto a fare la guerra. To non fac- 
cio la guerra contro i pacifici abitanti ma 
contro l’armata austriaca. Vincitore finora, 
confido di continuare ad esserlo. Ho dovuto 
condurre quì un esercito assai ‘numeroso, 
quindi è possibile che avvenga qualche fatto 
che dia luogo a reclami, ma voi potete evi- 
tarlo fornendo spontaneamente alle brave 
mie truppe ciò che loro occorre. Riferite ciò 
ai vostri concittadini. 

Gli abitanti si mostrano cordiali. e pre- 
murosi verso i prussiani. 

Il re risiede nel palazzo della luogo!enenza. 

}l generale Lengsfeld è stato nominato co- 
mandante della città. 

Assicurasi che Iglau venne egualmente 
occupata dai prussiani che sono già in mar- 
cia sopra Znaym. 

Le autorità austriache partirono portando 
seco le casse. 

Parigi, 15. — Un telegramma di Franco- 
forte io data di ieri alla Patrie. annunzia 
che l’ottavo corpo d’armata federale si con- 
giunse con le truppe bavaresi a Vurtzburgo. 

Si è impegnato un combattimento, di cui 
ignorasi ancora il risultato. 

Monaco, 14. — Von der Pfordten reche- 
rassi a Vienna appena saranno aperte le trat- 
tative per l'armistizio e pei preliminari della 
pace. 

Pietroburgo, 13. — Assicurasi nei circoli 
governativi che la Russia non abbandone- 
rebbe la stretta neutralità che in caso di un 
intervento attivo di un’altra potenza. 

La Gazzetta di Mosca; antico organo del 
partito russo, dimostra le, più vive simpatie 
verso l'Italia. n 


x 
ESTE SINO PROZIA SEI TSE SRI 


RIVISTA SETTIMANALE 


DELLA BORSA DI FIRENZE 

Le incertezze a cui danno luogo le peri- 
pezie della guerra resero nella settimana 
scorsa ‘assai limitati gli affari. 

La rendita italiana 5 © subì delle forti 
oscillazioni. Dal prezzo di 55 sali sino a58: 
ritornò poscia a 55, ed ora è domandata da 
56.4/2 a 57, con pochi venditori. 

Le obbligazioni demaniali ‘furono costan- 
temente ricercate. per impiego. i prezzi va- 
riarono da 350 a'360 per contanti. 

Le azioni delle strade ferrate meridionali 
aumentarono in pochi giorni di circa 80 fr. 
La viva domanda e-la;scarsezza di venditori 
le*fecero pervenire a 235: Ma in seguito alla 
reazione sopravvenuta' sulla rendita, rilassa - 
rono a 220-215. Di questo movimento. di 
rialzo ne approfittarono naturalmente anche 
le obbligazioni, che furono tenute’ da lle; 
a 155. di 

Le azioni della Banca nazionale italiana si 
mantengono a 4400, nella prospettiva di un 
brillante dividendo. i 

L'aggio sull’oro è di nuovo in aumento. | 
pezzi da 20 franchi da 22 40 salirono gra- 
datamente 1a 23 03. leri però erano offerti 
a 2295. 

Le divise per Francia e Londra sono poco 
domandate, ed iloro cambi, per conseguenza, 
sono meno sostenuti. 
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GIACOMO DINA, direttore. ba 
Giovanni RombaLpo, gerente. 


agnano ogni 
dalle contraf- 


pi 


“% 


Facsimile 


2 
Ceti 


d'utero, provione i geli, cura 


cali o generali. — Sì spedisce 
e sa nie frova în tutte Je fa 


sini — i 


lessandria, Crespi. 


ORARIO. ESTIVO DALE: STRAD 


adopera anche nell iz: verme 


cialmente presso Bessone Enigi 


rimedio 


Rardolari, negli inggossamenti del mesenterio, 
lo manifestazioni divers 
Sì internamente che es 


jodio e suoi pre 


nei gozzo, nelle erpeti, 
folose, anche come coi 
nei fumori delle ovaie è 
le della sifilide terziaria, Si 
si in ternamente, con bagni lo- 
richiedenti. dal proprietario ERNESTO, BaUONATELLI, 
cie:a Milano presso Carlo Erba e a Torino spe- 
; via Nuova, Depanis. — Genova, Bruzza — A 


SALSO-JODICA 


datoei 


ACQUA MINERALE 


ti MARES presso Voghera 
ls più jodica dolle conossinte. 
Si usa in tutti i casi in cui è indicato 
parati cui è preferibile come 
dalla stessa matura, Si ame 
ministra nella cura dei temperamenti line 
fatici o scrofolosi, che lentamente guarisce, 
;, nolie oftalmie scro- 
ltivio, nello affezioni 
Imrezze 


‘lin Torino via delle Finanze, 


ile gli abbonamenti pel giornale l'Opinione. 


NIONE,; che gli annunzi e 
bellina, n. 110. —.Il prezzo. degli. annunzi in quar 


L'UFFICIO SUCCURSALE DEL 


19, è ‘incaricato ‘di’ ricevere le inserzioni, gli ‘annunzi 


Sì avvertono tutti coloro i quali, vogliono approfittare di 
le inserzioni saranno ricevati a 
ta pagino è di cent. 30'la linea. Il prezzo delle in-- 


‘GIORNALI 


I 


59 


.. |IPINEZIONE VEGETALE” 


guiariscè con prontezza e senza incon- à 
venienti le gonorree veneree e di altra 
natura, fiori bianchi, sviamenti, eec., sì 
recenti che inveterati. — Prezzo L. 1 4o 
la bottiglia con'istruzione. —* 

Deposito nelle farmacie di Leopoldo 
e Natale Signorini, Porta Rossa, Borgo 


Ognissanti è Logge del Grano, Firenze, , | 


serzioni dopo la firma del Gerente, è di L. 1 per linea. — 


vono ripetere pit volte o ehe richieggono ‘uno spazio considerevole; 


tazioni convenienti. 


B FERRATE ROMANE (Sezione Nord) 


cla pubblicità loro offerta. dal giornale L'OPI=i 
Ila segreteria del Giornale posta ia, via Ghi=! 


Per gli annunzi .e le inserzioni che si de-, 
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RO CRNTRALE TOSCANA 


la segreteria Stessa userà la facili— 
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